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“Pazienza zero”: il Primo Maggio un grande corteo telematico
attraverserà l’Italia

Nazionale, 16/04/2020

Il Primo Maggio un grande corteo attraverserà tutta la Penisola con lo slogan “Pazienza

zero”. In tempi di distanziamento sociale sarà un corteo telematico ma non per questo meno

carico di forza e di rabbia: una diretta live no-stop, sui siti e sui social delle organizzazioni

promotrici, racconterà le lotte, le denunce e le iniziative di solidarietà – intervallate dai

contributi dal mondo della musica - che fanno intravedere la nascita di un’altra società.

Non stiamo infatti morendo solo di Covid-19 né la crisi mondiale è frutto unicamente del

coronavirus. Affiora ovunque la consapevolezza che il sistema economico e sociale

occidentale non sia in grado di proteggere la società umana da una crisi con queste

caratteristiche e che sia arrivato il momento di intraprendere un altro cammino. La diffusione

del virus ha solo messo in evidenza l’accaparramento delle risorse nelle mani di pochi,

che oggi è diventato insopportabile perché mette a repentaglio la nostra stessa

sopravvivenza.

L’assenza di sicurezza sui posti di lavoro, lo smantellamento della sanità pubblica,

l’impreparazione alle emergenze testimoniano che tutto è sacrificato alla competitività delle

imprese sui mercati mondiali.

Le morti sul lavoro, le morti in mare dei migranti, le morti degli anziani nelle RSA, le morti

degli operatori sanitari di base e ospedalieri, dimostrano che è stato ucciso il diritto alla

sicurezza ed alla salute e che l’articolo 32 della Costituzione viene subordinato agli interessi
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delle aziende.

La cinica fretta dei padroni a riaprire tutte le attività e la mancanza dei dispositivi di

protezione producono una sequela continua di omicidi che non sono dovuti alla diffusione del

virus ma alla responsabilità precisa di chi, di fronte ad una emergenza di enormi proporzioni,

continua a mettere i profitti ed il valore dei titoli azionari davanti agli interessi della collettività.

L’aumento delle disuguaglianze sociali, l’enorme diffusione della povertà, l’allargamento

della precarietà e del lavoro povero, il moltiplicarsi delle mille forme di lavoro atipico,

autonomo e a partita iva, sfruttato, impoverito e senza tutele, l'accrescersi delle disparità di

genere, sono il frutto delle controriforme del mercato del lavoro varate in questi anni. La

diffusione del virus ha solo messo in evidenza l’accaparramento delle risorse nelle mani di

pochi, che oggi è diventato insopportabile perché mette a repentaglio la nostra stessa

sopravvivenza.

Il distanziamento sociale è oggi una necessità per fermare il contagio. Ma c’è il forte rischio

che diventi un’arma per chiuderci la bocca ed impedire l’esplodere della protesta. Nei

rinnovati divieti a scioperare si intravede già una voglia di disciplinare il paese. Un bavaglio

alla voce di milioni di lavoratori che vogliono il rispetto del diritto alla salute, al reddito, alla

democrazia.

I popoli potrebbero aver esaurito la pazienza. Mentre il pensiero unico si sgretola, l'austerità

fortemente voluta dall'Unione Europea entra in crisi e le ricette neoliberiste vengono rimesse

in discussione, sta forse scoccando l’ora di un nuovo inizio. Difendere la vita e la salute del

pianeta e di chi lo abita sono il nuovo imperativo della solidarietà internazionalista.

Facciamo del Primo Maggio il punto limite della nostra pazienza. La fine della nostra

pazienza è un dispositivo di protezione di massa.
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